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L’Anno Eusebiano verso il culmine
con il convegno nazionale di studi
L’appuntamento in programma nel seminario di Vercelli per sabato 8 ottobre

Il volume
su Eusebio
presentato
ad agosto

Editoria

Vercelli
Con l’arrivo dell’autunno 

culminano anche le iniziati-
ve culturali legate all’Anno 
Eusebiano, voluto dall’Arci-
diocesi di Vercelli per cele-
brare il 1650º anniversario 
della morte di Sant’Euse-
bio. Alla vigilia della festa 
patronale del 1 agosto era 
stato presentato il pre-
stigioso libro, curato dal 
professor Renato Uglione, 
Eusebio di Vercelli. Lettere 
e antiche testimonianze (ne 
parliamo nel trafiletto qui a 
lato, ndr). Già in quella oc-
casione venne annunciato 
un grande appuntamento 
programmato per ottobre, 
ovvero un convegno nazio-
nale di studi eusebiani sem-
pre promosso dal Centro 
europeo di studi umanistici 
(Cesu) “Erasmo da Rotter-
dam” di Torino. Si tratta di 
un evento di grande respi-
ro che, sabato 8 ottobre in 
seminario a Vercelli, richia-
merà un parterre di primis-
simo livello per dare conti-
nuità all’approfondimento 
della figura storica e degli 
scritti lasciati dal grande 
protovescovo, patrono del-

la diocesi eusebiana e del 
Piemonte.

Il convegno rientra 
nel progetto Eusebio di 
Vercelli (2021-2022): pro-
posta culturale insignita 
della Medaglia di rappre-
sentanza del Presidente 
della Repubblica Italiana - 
importante riconoscimen-
to attribuito alle iniziative 
ritenute di particolare inte-
resse culturale, scientifico 
ed artistico.

Ma vediamo, nel detta-
glio, il programma del con-
vegno di sabato 8 ottobre.

Alle 9,30 è prevista 
l’inaugurazione dei lavori. 
con i saluti delle autorità.

A seguire mons. Marco 

Arnolfo, arcivescovo di 
Vercelli, proporrà la com-
memorazione ufficiale del 
1650º anniversario della 
morte di S. Eusebio, pro-
tovescovo di Vercelli e del 
Piemonte.

Mons. Franco Giulio 
Brambilla, vescovo di 
Novara e presidente della 
Commissione per la dottri-
na della Fede della CEI ter-
rà un intervento su “L’ope-
ra di Eusebio di Vercelli nel 
quadro della crisi ariana del 
IV secolo”.

Dopo il coffee-break, toc-
cherà al prof. Michel-Yves 
Perrin, dell’École Pratique 
des Hautes Études (Sor-
bona - Parigi) intervenire 

“L’evento rientra
nel progetto
Eusebio di Vercelli
(2021-2022) ideato
e realizzato dal
Centro Europeo
di Studi Umanistici
presieduto dal
prof. Renato Uglione

Mentre ci si avvia alla 
celebrazione del convegno 
nazionale di studi eusebia-
ni dell’8 ottobre, prose-
gue l’ondata di interesse 
attorno al volume Eusebio 
di Vercelli. Lettere e anti-
che testimonianze, curato 
dal prof. Renato Uglione 
nell’ambito della Series 
Patristica della Corona Pa-
trvm Erasmiana (Loescher 
editore) presentato in an-
teprima assoluta alla vigilia 
della festa di S. Eusebio 
del 1 agosto. Si tratta della 
prima edizione in assoluto 
dell’intero epistolario di 
Eusebio comprendente 
cioè sia le lettere scritte da 
S. Eusebio sia quelle inviate 
a lui da personaggi di pri-
mo piano del IV secolo.

su “La politica religiosa di 
Costantino e dei suoi suc-
cessori”

Nel pomeriggio, a partire 
dalle 14,30, i lavori ripren-
deranno con l’intervento 
del prof. Renato Uglione, 
presidente del Cesu “Era-
smo da Rotterdam” di 
Torino che presenterà il 
volume Eusebio di Vercelli. 
Lettere e antiche testimo-
nianze da lui stesso curato 
nel contesto della collana, 
Corona Patrvm Erasmiana 
(Cesu-Loescher).

Dopo Uglione Il prof. 
Alessandro Capone, 
dell’Università del Salento 
parlerà su “L’epistolario di 
Eusebio di Vercelli: aspetti 

filologici e letterari”.
Mons. Franco Buzzi-

Mons, prefetto emerito 
della Veneranda Bibliote-
ca Ambrosiana di Milano 
si soffermerà su “Eusebio 
di Vercelli e Ambrogio di 
Milano: due vescovi del 
IV secolo a confronto (La 
lettera di S. Ambrogio ai 
Vercellesi)”

Infine mons. Roberto Re-
pole, per la prima volta a 
Vercelli dopo la sua nomi-
na ad arcivescovo di Tori-
no, concluderà i lavori con 
una relazione su “L’attuali-
tà dell’insegnamento trini-
tario di Eusebio di Vercelli 
per il nostro tempo”.

l.s.

Il Centro Europeo di Stu-
di Umanistici “Erasmo da 
Rotterdam” di Torino (Ce-
su) è promotore e organiz-
zatore degli eventi che dan-
no lustro all’Anno Eusebia-
no e che culmineranno con 
il convegno dell’8 ottobre a 
Vercelli.

Il Cesu è nato dieci anni 
fa come costola della dele-
gazione torinese dell’Asso-
ciazione Italiana di cultura 
classica e decise, nell’atto 
stesso della sua fondazio-
ne, di dare avvio a una ini-
ziativa editoriale di ampio 
respiro e di alto spessore 
culturale e scientifico: una 
collana internazionale di 
testi patristici ed umanisti-
ci intitolata Corona Patrvm 
Erasmiana (Cpe). Il tito-
lo prescelto si spiega con 
l’intento che i promotori 
si erano prefissati al mo-
mento della fondazione 
del Centro studi: quello di 
divulgare la conoscenza del 
ricchissimo patrimonio let-
terario del “classicismo cri-
stiano” propiziato dall’ope-
ra dei Padri della Chiesa e 
compiutamente realizzato 
dagli umanisti in seno alla 
viva tradizione culturale 
dell’Occidente europeo.

Il corpus della Cpe si pre-
senta articolato in due serie 

distinte: una Series Patristi-
ca (contrassegnata dalla 
copertina rossa dei volumi  
di cui è entrato a far parte 
il libro su S. Eusebio) e una 
Series Humanistica (con-
trassegnata dalla copertina 
azzurra), armonizzando co-
sì al proprio interno un pre-
stigioso catalogo “bifronte” 
di opere dei padri fondatori 
della civiltà europea, frutto 
del durevole e fecondo dia-
logo fra ellenismo, romani-
tà e cristianesimo, coeren-
temente riconosciuti negli 
scrittori della longeva tra-
dizione spirituale che può 
agevolmente riassumersi 
nel nome del suo più em-
blematico rappresentante: 
Desiderio Erasmo da Rot-
terdam, praeceptor Euro-
pae, il “classico” moderno 
che meglio ha saputo incar-

nare il modello dell’umani-
sta cristiano, improntando 
l’intera sua opera ai valori 
e agli ideali della docta pie-
tas, e che vanta con la città 
di Torino un legame tutto 
particolare, essendosi  lau-
reato in teologia proprio 
nell’Università di Torino nel 
lontano 1506.

La collana, pubblicata 
per i tipi della Casa Editrice 
torinese Loescher, offrirà 
pertanto al pubblico degli 
studiosi l’opportunità di 
giovarsi di nuove edizioni di 
testi patristici e umanistici: 
edizioni scientificamente 
sorvegliate, autorevoli e 
moderne, sempre correda-
te di traduzione e di stru-
menti esegetici e bibliogra-
fici interamente aggiornati, 
oltre a indici ed eventuali 
appendici.

Il Cesu e il grande progetto
Corona Patrum Erasmiana

Da sin. alcuni dei protagonisti del convegno: il prof. Uglione e i vescovi Brambilla e Repole


